
arsifel di Wagner a Spoleto 
Una seducente regia di Gian Cario Menotti 
una bella compagnia 
diretta da Spiros Angiris, ed è il successo 

.Daudo annuncia i programmi vèdìfePfO 
di Canale 5. Una lunghissima domenica, lo show 
del venerdì sera e tutti i giorni, 
per due ore, la Bonaccortì: poco di nuovo 

CULTURAe SPETTACOLI 

Fatevi il vostro gruppo 
Dipendenti o aggressivi? 
In fuga o desiderosi 
di affetto? Tornano di 
moda le analisi 
affascinanti di Bion 

LUIGI CANCRINI 

• H L individuo e il gruppo 
Freud si era occupato poco e 
male dei gruppi Affascinato 
dalla vicenda che si svolge al 
I Interno della coppia analista 
analizzato si era limitato a ra 
gionare in termini teorici sul 
problema che lo interessava 
per motivi di concretezza per 
dare base unitaria alla sua psi 
cologia psicoanalitica che si 
doveva occupare tanto di psi 
cologia individuale quanto di 
psicologica collettiva Bion lo 
psichiatra e psicoanalista in 
(lese morto nel 1979 il cui 
contributo alla conoscenza 
dell uomo e stato riassumo in 
Italia da Q Neri A Correalee 
P fvUtXLtimn bmmam, 
Boria 1987) si muove da un 
punto di vista del tutto oppo 
alo 

Riproponendo I idea del 
I uomo come animale Imme 
diatamente sociale egli utiliz 
u il gruppo come punto di 
riferimento di tutta la sua ri 
cerca arrivando a considera 
re la coppia piscoanalltica co 
me una lorma particolare di 
gruppo e proponendo I idea 
per cui quella che si mette in 
moto quando starno insieme 
ad altri in un gruppo piccolo 
o grande intorno a un tavolo 
da gioco o ali interno di un or 
ganizzaztone è fra I altro 
un attività mentale proprio del 
gruppo di cui facciamo parte 
un attività ritentale che si di 
stacca in fasi riconoscibili da 
quella intorno a cui il gruppo 
si è costituito sulla base di 
acelte fatte dagli individui che 
ne fanno parte Quest attività 
mentale agisce a livello prò 
fondo e inconsapevole onen 
landò secondo Bion I com 
portamenti in direzioni cari 
tradottone rispetto a quelle 
che I singoli avevano deciso I 
meccanismi utilizzali a tal fine 
sono estremamente primitivi 
t terribilmente comuni Le 
Spiegazioni che diamo a noi 
stessi q ad altri del nostro 
comportamento diventano 
sotto la loro influenza razio 
nallzzazioni successive al mo 
mento in cui le scelte vengo 
no prese Marionetta di un e 
sperienza collettiva che ne 
trascende i confini I indivi 
duo che è parte emotivamen 
le consolidala di un gruppo 
trascinalo dalla sua propria 

mente si trova spesso a non 
sapere letteralmente da dove 
viene ad ignorare il luogo in 
cui sta andando 

Il mito di Ur Nella città su 
mera di Ur narra Bion furono 
trovate numerosissime sup 
pellettili ed oggetti sacn nella 
tomba del re Gli etnologi che 
si sono occupati dì tali reperti 
dicono che il suicidio e la se 
poltura collettiva in concomi 
tanza con la morte del re era 
no un antichissima usanza dlf 
fusa nei popoli mediorientali 
A Ur i cortigiani rivestiti dei 
loro abiti più sontuosi e del 
più splendidi gioielli con I ac 
compagnamento della musica 
si lasciavano seppellire nella 
fossa funeraria del re Circa 
cinquecento anni più tardi 
però quella che si verificò in 
questi stessi posti fu una pro­
cessione del tutto diversa 
senza alcuna pubblicità le 
tombe furono saccheggiate 
Fu una cosa coraggiosa farlo 
perché il cimitero era stato 
santificato dalla morte e dal 
seppellimento della famiglia 
reale I saccheggiaton furono 
i patrocinatori del metodo 
scientifico i primi che usasse­
ro aprirsi un varco fra i (anta 
smi sentinelle dei morti ed i 
toro custodi sacerdoti 

Gli assunti 
di base 

Dal mito al quotidiano di 
ognuno di noi il gruppo di la 
voro e il gruppo, o lo stato 
mentale del gruppo i cui par 
tecipantl riescono a mantene­
re un comportamento ade­
guato alle finalità esplicite del 
gruppo medesimo II gruppo 
"assunto di base è il gruppo 
o lo stato mentale del gruppo 
i cui partecipanti orientati da 
uno stalo emotivo comune 
perdono buona parte della lo 
ro individualità ed agiscono 
comportamenti che non han 
no più nulla a che vedere con 
le finalità esplicite del gruppo 
ovvero sviluppano uno stato 
d animo che inizia nel gruppo 
e si esprime attraverso le co 
scienze individuali II mito di 
Ur serve ad illustrare con w 
vezza la struttura doppia della 

Ecco chi è e cosa ha detto 
lo psicoanalista 
inglese che per primo 
ha studiato le leggi 
del nostro vivere assieme 

vita di gruppo una compo­
nente emotiva collegata agli 
assunti di base rappresentata 
dalla morte collettiva dei no* 
tabuli e una componente ra 
zionale collegata col gruppo 
di lavoro rappresentata dai la 
dn archeologia che procedo 
no nella loro opera di investi 
gazione scientifica 

Gli assunti di base » muo­
vono in tre direzioni diverse 
quella il cui cemento è costi 
tutto dalla colpa e dalla de 
pressione è propria del grup­
po di dipendenza In esso 
I obbedienza cieca è una virtù 
di per sé I individuo non è in 
grado dì capire quello che ca 
pisce il leader 11 gruppo della 

speranza messianica è invece 
il gruppo di accoppiamento 
cui Bion collega | idea del nn 
novamento o della terapia. Il 
gruppo dell fra e dell odio in 
fine è il gruppo di attacco e 
foga Quello della violenza 
contro terzi Descnzioni elfi 
caclssime mi pare di espe 
rienze comuni come sa chi ve 

de se stesso o gli altri vivere 
questi sentimenti compatii e 
convinti in fasi diverse della 
evoluzione di uno stesso grup 
pò Verificando magari le 
oscillazioni violente legate al 
verificarsi dall alternarsi dei 
tre assunti di base in compor 
tamaenti del tutto pnvi di col 
legamento con le finalità di 
chiarate del gruppo come ac 
cade nel caso dei «tifosi in tra 
sferta con la propna squadra» 
ma come accade in famiglia o 
nel «gruppo politico organiz 
zalo» a livelli diversi di mie 
grazione? 

Una nuova teorìa 
dell'inconscio 

Nel modello proposto da 
Freud I inviduo confronta il 
gioco delle sue pulsioni Le-
sempio del desiderio inaccet 
labile allontanato dalla sua 
coscienza propone la rimo­
zione come punto di nferi 
mento dello scontro fra I in 
conscio che parla dall intemo 
del singolo e I lo capace di 
fornire la base di un integra 
zione ragionevole nel mondo 
dei gruppi Semplifico molto 
certo ma I espenezna di Bion 
propone un discorso cunosa 
mente opposto parlando di 
una irrazionalità che comincia 
nel gruppo in assunto di base 
e si manifesta attraverso I atti 
vazione nei meccanismi pre 
posti al funzionamento delle 
menti individuali Genetica 
niente del resto affondare 
nell inconscio una parte lar 
ghisstma della galassia dei si 
gmficati che si costituiscono 
intorno ad una singola espe 
nenza e necessità secondo 
Bion di ordine economico 
prima che difensivo Come si 
vede ragionando sul bambino 
che impara a camminare e 
che collega strettamente it 
suo apprendimento alla per 
cezione della madre che sta 
davanti e gli tende le braccia 
Sognando di camminare co 
me un congiungersi con la 
madre Questa esperienza 
emotiva diventerà inconscia e 
il bambino potrà camminare 
senza essere più cosciente del 
sogno che ha accompagnato 
I apprendere dall esperienza 

L inconscio si genera però 
non per cacciare dalla c o 
scienza impulsi malvagi ma 
per liberare la coscienza dal 
peso del pensiero 

La psicoanalisi e la vita del 
le organizzazioni complesse 
L insieme di queste osserva 
zioni propone a Bion una con 
seguenza interessante sulle 
funzioni svolte dalle diverse 
Chiese (religiose politiche o 
culturali) e dall Esercito 
Strutture definite come neces 
sane al contenimento ed al di 
stanziamento degli assunti di 
base relativi alla dipendenza e 
ali attacco e fuga Strutture 
prive di tempo che adempio 
no al loro compito nella misu 
ra in cui non danno luogo a 
mutamenti reali Strutture di 
cui non è facile dire oggi se 
sono insostituibili o superabili 
nel momento in cui il dominio 
dell uomo sulla natura darà si­
curezza sufficiente al control 
lo per altre vie dell angoscia 
ongmale che esse comunque 
contengono Strutture di cui è 
importante discutere tuttavia 
anche in questi termini se non 
si vuole che le forze nvoluzio 
nane capaci di distruggerle ar 
nvino semplicemente a sosti 
luirle cos. come è accaduto 
troppo spesso nella stona 
dell uomo 

Due interrogativi 
e un piccolo test 

Due interrogativi infine 
volti ad attualizzare portando 
la vicina ali espenenza del let 
loro la riflessione bioniana 
Sui punti di nfenmento più im 
mediati di cui disponiamo e 
che utilizziamo più o meno 
consapevolmente domandia 
moci se quello di cui faccia 
mo parte a casa o nel partito e 
un gruppo di lavoro o un grup 
pò in assunto di base E anco 
ra quali assunti di base gover 
nano più frequentemente il 
gruppo o i gruppi di cui faccia 
mo parte a casa in politica o 
al lavoro7 Quali strade dob 
biamo seguire per liberare la 
creatività implicita di tali as 
sunti rinunciando alla batta­
glia ostinata ed inutile che 
combattiamo spesso in loro 
nome' 

Per Giuseppe 
DeSantis 
doppia 
retrospettiva 

Giuseppe De Santis (nella foto) uno dei registi più rappre 
senta ti vi del cinema italiano compie quest anno 70 anni 
Da tre lustri (ovvero da Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire che e del 72) non nesce pm a (are film il 
che e uno scandalo che non pare trovare soluzioni Co 
munque I estate di questo 1987 offrirà a De Santis un 
doppio omaggio una retrospettiva completa dei suoi film 
sia al festival del cinema di Mosca che si svolgerà dal 6 al 
17 luglio che nell ambito del festival teatrale di Fondi la 
cittadina laziale dove De Santis e nato nel 1917 La rasse 
gna di Fondi durerà dal 10 al 15 agosto e comprenderà 
anche un convegno Tra i film presentati segnaliamo so­
prattutto la riedizione di Giorni di gloria film di montag 
gio sulla resistenza cui lavorò anche Luchino Visconti 

E per Olmi 
il premio 
di Resole 

Anche Ermanno Olmi co­
me Beppe De Santis è un 
•appartato» del nostro cine 
ma E fa sempre piacere 
quando simili personaggi ri 
cevono il giusto apprezza 
mento Olmi e quest anno il 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • prescelto del Premio Fieso­
le maestri del cinema toccato in passato a giganti come 
Kubnck e Kurosawa Oggi e domani nella villa La Torrac 
eia di S Domenico di Fiesole si tengono due giornate di 
Studio su Olmi e il suo cinema cui partecipano studiosi e 
cineasti Verranno tra I altro proiettati alcuni film della 
serie Di paesi di atta prodotti da Olmi nella Scuola di 

e il film Effetto Olmi di Mano Brenta 

Un festival Tra 'van SDazi nservat' al 

Z r . cinema italiano «giovane» e 
per film-maker indipendente Bcllana è or 
»* affini ma> u n appaiamento fisso 
c a n i n i Quest anno Anteprima 

giunta alla quinta edizione 
si svolge nella cittadina ro 

•̂"•••••••••••••••••••••••••••••""̂  magnola dall 1 al 5 luglio 
Robusta come sempre la programmazione di film video e 
superò con un importante novità esposta ieri nella confe 
renza slampa tenuta a Roma dai componenti del Comitato 
tecnico (Enrico Ghezzi Morando Morandini Gianni Voi 
pi) un premio di 30 milioni da assegnare a un film «da 
farsi» in base a progetti inviati al festival Ne sono arrivati 
circa 200 un impegno non da poco per il comitato di 
selezione di prossima costituzione 

«Intolerance», 
le musiche 
e i colorì 

Sapevate che i film muti 
erano a colon e non erano 
affatto muti7 Stasera e do­
mani a Roma a Villa Medici 
(ore 21 30) e è modo di ve 
nficarlo viene proiettato 
Intolerance il capolavoro 

*———^^^^^^ d, David Wark Gnffith in 
una versione restaurata con tutti i «viraggi» originali (dura 2 
ore e 30 minuti) e con una nuova colonna sonora scritta 
da Antoine Duhamel e Pierre Jansen Suona I orchestra 
nazionale dell Ile de France diretta da Jacques Mercier 

Arena: Verdi, 
Puccini 
eCiajkovski 

Il 4 luglio inizia la stagione 
dell Arena di Verona uno 
dei più singolari fenomeni 
turistico culturali dell està 
te italiana Sono già siati 
venduti 300 000 biglietti se 
il tempo sarà clemente st 

<~*—***^^^^^^^~ conia di superare il mezzo 
milione di presenze Sara un record per una stagione 
giunta alla 65* edizione Aprirà la Traviata (regia di De 
Bosio orchestra diretta da Weikert Nelly Mincioiu nel 
ruolo di Violetta) Seguirà t ennesima Aida (debutto il 5 
luglio) regia di Zuffi orchestra di Renzetti cast stellare 
con Mana Chiara Nicola Martinucci Fiorenza Cossollo 
Piero Cappuccini Poi una Butterffy con I esordio in regia 
di Renata Scotto e uno Schiaccianoci con Anna Razzi e 
Elisabetta Terabust 

Mtim'onì Pnnce ha annullato t con 
l i » j cerl1 c h e avrebbe dovuto 
f e r rnnCe tenere a Roma il 2 luglio e a 
niente Tonno il 4 luglio II cantan 

•A . . te e musicista americano ha 
pili COnCertl deciso di annullare infatti 

tutti i concerti ali aperto 
^^^*^-^^^^^^^^ che avrebbe dovuto tenere 
nella seconda parte del suo tour europeo La decisione è 
legata ad alcune difficolta tecniche che impedivano se 
condo Pnnce di far svolgere i suoi concerti ali aperto con 
la stessa intensità e la stessa atmosfera che aveva contrad 
distinto la prima parte del suo tour europeo 

ALBERTO CRESPI 

Gramsci, così morale così moderno 

Antonio Gramsci 

p B Forse solo un pò sfortu 
nato sia per il contempora 
neo svolgersi del Ce del Pei 
che ha purtroppo distolto una 
parte dell Interesse dei grama 
li e della stampa per questi la 
von sul -nostro più grande 
pensatore rivoluzionano» (an 
cora Luporini) che sisvolge 
vano nella severa aula del Re 
sidence di via Ripetta aRoma 
sia per le assenze più che giù 
stificate di Salvatore Veca e 
di Remo Bodei 

Fin dal pnmo giorno Biagio 
De Giovanni ha posto del temi 
cardine lo scontro tra la filo 
sofia delta prassi di Gramsci 
una filosofia della prassi per 
cosi dire -morbida» sempre 
attenta al modificarsi dei dati 
della realta e lo storicismo 
moderato di Croce che fu 
una vera ieona del potere per 
il celo liberale uscito dal Ri 
sorgimento Gramsci delinea 
più modernamente e dram 
mancamente I affacciarsi di 
una caduta dell idea di -ne 
cessila» (si ricordi il saggio 
contro Bucharin) in quanto 
individua nel -moderno» il 
drammatico irrompere della 
soggettività detto in altre pa 

role I irrompere delta co 
scienza di classe In questo 
ha aggiunto De Giovanni bi 
sogna anche individuare il su 
peramento che il pensatore 
sardo compie rispetto a La 
bnola il quale e ancora tutto 
dentro a un idea secondoin 
ternazionalista dell ideologia 
e delle forze produttive 
Quanto a Giacomo Marra 
mao del cui intervento in 
un intervista che ha sollevato 
tra i convegnisti un certo scal 
pore abbiamo riportato i temi 
principali egli ha tenuto a n 
badire che la fragilità della 
modernità analizzata da 
Gramsci non parte da un pun 
to arretrato da un deficit di 
modernità Ma anzi da un 
punto alto da un ipertrofia di 
quella modernità slessa che 
proprio per questo può avere 
dei connotati di debolezza 

Sono poi seguite le relazio 
ni più strettamente legate alte 
ma del convegno su «moralità 
e politica* tra cui quella di Al 
do Zanardo (il mondo dei va 
lon morali) e di Nicola Bada 
Ioni (la lotta contro la passivi 
ta) In particolare ricordata a 
più riprese nel seguito del 

«È stato un convegno importante -
dice Cesare Luporini scappando al 
comitato centrale - Un convegno 
dove si è discusso di Gramsci al di 
fuori di interessi immediati o diparte, 
ma piuttosto in maniera sena E stata 
un occasione ben diversa da quella 
del 77 o del 67» Luporini ricorda il 

fondamentale seminano che si svolse 
in occasione del trentennale e del 
quarantennale della morte del gran­
de pensatore comunista Ma, in effet­
ti anche il convegno su «Morale e 
politica in Gramsci», organizzato dal-
1 Istituto Gramsci, e chiuso ìen, e sta­
to densissimo 

convegno è stata la citazione 
che Badaloni ha fatto di una 
delle Noterelle su Machiavelli 
senile nei Quaderni intorno al 
1932 «una nforma mtelleltua 
le e morale non può non esse 
re legala a un programma di 
nforma economica anzi il 
programma di nforma econo 
mira è appunto il modo con 
creto con cui si presenta ogni 
riforma intellettuale» In so­
stanza sottolinea Badaloni la 
riforma di cui parla Gramsci 
può essere compresa solo 
presupponendo -il supera 
mento di un individualismo 
egoistico e in funzione di una 
società m cui circolino valon 
collettivi ed in cui I utilitari 

GIORGIO FABRE 

smo si nfletta solo attraverso 
la mediazione dell interesse 
collettivo» Gramsci - questo 
il nucleo del suo pensiero -
traccia il passaggio dalla figu 
ra del salariato a quella delcit 
ladino e per lui in questa fase 
di transizione la morale diven 
ta essa stessa la forza materia 
le di trasformazione 

Alla modernità si e ancora 
una volta nftnto Mano Tronti 
Tronti a differenza di gran 
parte dei re aton si e soffer 
malo soprattutto sugli scruti 
giovanili di Gramsci conialo 
ro forma di espressione aspra 
e «spenmentale» Egli parte 
dalla cons aerazione della 
stretta congruenza di nflessio 

ni tra Gramsci e Weber a prò 
posito di temi come la rappre 
sentanza I analisi del ceto pò 
litico il concetto dì egemo 
ma Solo che mentre Weber 
partiva dal presupposto della 
scomparsa della classe degli 
Junker prussiani Gramsci par 
te ovviamente dalla cnsi del 
ceto liberale italiano e dai n 
flessi di quella crisi sul sistema 
di «rappresentanza» nella sini 
stra e nel partiti operai E un 
punto cruciale E il punto tn 
cui Gramsci fa uso 
dell «egemonia» un termine 
che secondo lui i partiti di 
sinistra fanno propn ma - è 
una noia nvolta ali oggi - sen 
za immettere nella forma di 

governo un istinto di potenza 
Non ultima da segnalare la 

relazione di Luisa Mangom 
forse più «filologica» di altre 
ma non meno utile Luisa 
Mangom ha infatti analizzato 
le tappe cronologiche e stori 
co politiche percorse da 
Gramsci nella stesura dei 
Quaderni Gramsci procedei 
te infatti nella stesura del suo 
lavoro per fasi successive da 
quella bbliografica pura e 
semplice a quella di selezione 
di temi allo sviluppo dei pen 
sien-cardine dei quaderni spe­
ciali Tra questi in particolare 
quelli relativi allo studio della 
necessita del passaggio nel 
I analisi storica cioè nella 
scelta politica dell Occidente 
dall idea di guerra di posizio 
ne a quella di guerra mano 
vrata Anche la Mangom co 
me De Giovanni sottolinea 
che non si può chiedere a 
Gramsci una «previsione» del 
divenire che lui stesso dtchia 
rava impossibile quanto una 
puntuale conoscenza del prò 
cesso stonco 

Come si vede di came al 
fuoco ce n e stata E anzi ab 

biamo dovuto sorvolare per 
mancanza di spazio su rela 
zioni di non poco peso come 
quella di Giorgio Nardone a 
proposito di -La questione re 
ligiosa- La figura di Gramsci 
come viene fuori da questo 
1987 e molto variata ricca di 
sfumature novecentesca e d 
europea come in tanti hanno 
ripetuto Non più -monolitica» 
o «di parte» quale poteva an 
cora risultare nel 1977 E c h e 
ormai Gramsci dilaghi fuori 
dai nostri confini I hanno di 
mostrato anche le tante rela 
ziom di ospiti stranieri trance 
si amnomi inglesi tedeschi 
tutu con ampi come/sullo sta 
to degli studi in matena nei 
rispettivi paesi Sono ancora 
lavori di «minoranze» per lo 
più (ma non sempre) legale a 
partiti socialisti o comunisti 
(ma Kallscheuer con una bat 
tuta «tn Germania tutti studia 
no Gramsci dalla nuova d e 
stra alla nuova sinistra») e p 
pure sono punii di partenza 
per mordere anche nella so 
cieta contemporanea come 
ha ripetuto più volte 1 inglese 
Perry Anderson, 

l'Unità 
Sabato 
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